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  La maternità di Dio in Maria ci ha aperto la via della 
Salvezza in Cristo, suo figlio. Lei ragazza, madre e sposa 
viene graziata da Dio e resa nostra sorella silenziosa sulla 
via della croce. Nel mese di maggio la ricordiamo con gioia 
sempre accanto alla croce, vicina a Gesù, solidale con lui, 
mentre come madre condivide con lui la sofferenza e l'of-
ferta della sua vita al Padre per la salvezza degli uomini.
Maria è l'unica creatura che è stata preservata dal peccato 
originale, l'unica creatura che quindi ha vissuto tutta la sua 
vita, ogni momento della sua vita, in unione con Dio, mai 
offendendolo, mai arrecandogli dispiacere, mai peccando. 
Maria non ha conosciuto il peccato: è innocente, eppure ne 
vede le terribili conseguenze: suo figlio è morto sulla croce 
per espiare i nostri peccati; lei capisce la bruttezza di tutto 
ciò che non è bene e in questo ha il dono di condividere l'e-
sperienza dei santi:  nel suo Magnificat Maria è pienamente 
consapevole del suo nulla (il Signore "ha guardato l'umiltà 
- cioè la bassezza - della sua serva") eppure ha il coraggio di 
affermare che:  "tutte le generazioni la chiameranno beata, 
perché grandi cose ha fatto in lei l'Onnipotente", ma nello 
stesso tempo ci rammenta che non siamo soli di fronte a 
Dio, attraverso la Chiesa, attraverso gli altri cristiani, attra-
verso i santi e specialmente attraverso lei Maria, innamo-
rata di Dio, amata da Dio, siamo così vicini da potergli chie-
dere tutto.  La sua umanità così amante della vita in Gesù le 
conferisce una bellezza infinità e sempre attuale.
Maria trascorre la sua esistenza come presenza silenziosa, 

La via dell’amore
ma comprensiva e 
partecipe responsa-
bile della sofferenza 
di Gesù:  Maria è con-
sapevole che d’ora in 
avanti i suoi progetti 
di vita famigliare 
sono sconvolti e che 
non sarà più la semplice ragazza di prima E’ l'unica creatu-
ra che non si perde d’animo e riesce a comprendere lo strazio 
del figlio fino all’ultimo: il suo sguardo lacrimoso si incrocia 
con quello di Gesù dalla nascita  fino alla morte e in questo 
sguardo intercetta anche l’orizzonte di vita di noi che la invo-
chiamo. Questo perché Maria non è rimasta isolata e chiusa 
in se stessa nel cielo ma  è vicina ad ogni uomo, ad ognuno di 
noi; la  incontriamo sul nostro cammino quasi giornalmente: è 
lei che raccoglie le nostre speranze come fece con gli apostoli 
delusi che non speravano più nel messia. Nel santo Rosario 
sentiamo tutto questo: il respiro ordinario di un nome che ci 
accompagna e ci sostiene. La speranza che nei misteri del 
rosario, e nella ripetizione delle decine, possiamo risentire il 
battere periodico del nostro cuore. E la vergine Maria stella 
della nuova evangelizzazione, icona genuina di annuncio e tra-
smissione del Vangelo che la Chiesa è chiamata a compiere 
nei prossimi decenni con rinnovato entusiasmo e immuta-
to amore per il Signore Gesù.

Padre Francesco
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camminare secondo lo spirito

 La festa cristiana della Pentecoste assume quella ebrai-
ca. In essa era celebrato il dono della Legge. Questa, nor-
mando la vita sociale e religiosa del popolo di Israele, de-
finiva i confini della giustizia secondo l’Antico Testamento. 
Inoltre, l’Alleanza era il modo di manifestarsi della predile-
zione del Signore per il suo popolo.
	 Gli stessi temi, trasformati, ritornano nella festa cri-
stiana. Il dono dello Spirito Santo introduce i credenti nello 
spazio della carità, la legge del vangelo, e così li trasporta in 
quella che è chiamata l’economia del dono piuttosto che in 
quella dell’egoismo. Lo Spirito Santo, che ci abita interior-
mente, trasforma la nostra relazione con Dio e con il prossi-
mo, facendola diventare una relazione d’amore. 
	 I testi che la liturgia propone per la Pentecoste  ci aiuta-
no a conoscere l’identità dello Spirito Santo e la sua funzio-
ne essenziale per la nostra vita. Il libro degli Atti presenta 
i segni di un violento colpo di vento e di lingue di fuoco. Il 
vento soffia dove vuole, fa sentire la sua voce ma non si sa 
da dove viene e dove va…Il fuoco rimanda al roveto arden-
te che Mosè vide ed alla teofania del Sinai. Così lo Spirito 
è reso presente con simboli che esprimono meglio la pre-
senza divina che si manifesta e porta alla piena conoscenza 
della verità, di quella verità che è la sola a donare all’uomo 
la vera libertà dei figli di Dio. E’ la rassicurazione di Gesù 
agli apostoli sul dono dello Spirito: dono del Padre e loro 

Difensore e Maestro di Verità.  Lo Spirito che il cristiano ri-
ceve nel battesimo, è ridonato in pienezza come un fuoco e 
un vento che spinge a intraprendere nuovi cammini, nuove 
esperienze di comunione e di fede. 
	 Lo Spirito in cui l’Apostolo Paolo esorta a camminare 
nella lettera ai Galati, è Colui che permette di rileggere la 
storia e la propria vita alla luce del Vangelo, che guida alla 
verità e dona chiarezza nelle scelte personali e comunitarie. 
Lo Spirito è Presenza di Dio che crea, che conduce i credenti 
sulle strade del Regno, che opera meraviglie, che rende fe-
condo ogni sforzo e impegno di bene. E’ Presenza di Gesù, 
il Figlio del Padre, che accompagna i suoi e li rende capaci 
di continuare la sua missione nel mondo, di vivere come 
“sacramento” e profeti di speranza fino alla fine dei tempi. 
Nella Pentecoste il dono dello Spirito Santo trasforma gli 
apostoli chiusi nel Cenacolo, carichi di paura, incapaci di 
proclamare la novità che hanno vissuto con Gesù, e li ren-
de capaci di proclamare a tutti la speranza che ha abitato la 
storia dal momento in cui Cristo è risorto!
	 Lo Spirito Santo ha reso la prima comunità cristiana una 
chiesa profetica, capace di annunciare con parole e gesti e 
in ogni lingua le meraviglie di dio  a tutti gli uomini. E in quella 
stessa forza la Chiesa è chiamata ogni giorno a progredire 
e a lasciarsi rinnovare. Lo Spirito a Pentecoste compie una 
specifica azione divina, che si inserisce nella storia per rida-
re vitalità e vivacità alla vita di chi crede. E il cristiano può 
verificare la sua azione nella vita attraverso il suo “frutto”, 
cioè: “amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, 
fedeltà, mitezza, dominio di sé”. Con la testimonianza della 
vita, carica di quel “frutto”, proprio dell’uomo nuovo, creato 
secondo Dio nel battesimo, ogni cristiano è chiamato a gri-
dare al mondo ciò che il Risorto ha operato; e a rinnovare il 
suo impegno a camminare secondo lo Spirito che è energia 
di cambiamento e di conversio0ne permanente. Questo 
Soffio, questo Fuoco che ha trasformato gli Apostoli, dona 
a ogni battezzato il coraggio di percorrere, anche nelle notti 
della vita, sentieri impensati e di compiere gesti “impos-
sibili”. Poiché vivere nello Spirito e camminare secondo lo 
Spirito è affermare, nonostante tutto, la bellezza della sto-
ria abitata da Dio che ha in sé il germe della vita nuova che, 
prima o poi, fiorirà in frutti di vita eterna.

Don Gianfranco

NUMERI UTILI
Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
PADRE FRANCESCO:  Mignete Tel. 02.9065172 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 02.9065040 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it



 Che cosa faremo di questi giorni indimenticabili? L’o-
stensione della Sindone ci porta, ogni volta, nel cuore 
del mistero più profondo della nostra fede, quello della 
morte e resurrezione del Signore Gesù Cristo. Di quel 
mistero vediamo solo i contorni: quelli che l’immagine 
presente sul sacro Telo ci restituisce. 
E però quel Volto, le piaghe di quel corpo sono scolpiti 
nei nostri occhi e nella nostra memoria, la forza di quei 
tratti è come un “vestito della fede”, esprime il biso-
gno di immaginare il Cristo Salvatore così come Dio 
ha voluto, scegliendo di condividere la nostra umanità 
imperfetta e divisa, lacerata dalla morte e dal peccato. 
Non è materia di fede la Sindone. Non è un dogma; né, 
come qualcuno vorrebbe, “la prova della risurrezione”. 
Ma il pellegrinaggio a quell’immagine è davvero itine-
rario di penitenza e di conforto, come è nella tradizione 
cristiana il viaggio ai luoghi santi. 
Quello che conduce alla Sindone è un viaggio di speran-
za, e nella speranza. Lo abbiamo voluto sottolineare, 
nell’ostensione del 2015 (19 aprile – 24 giugno), dedi-
cando un’attenzione particolare ai giovani e al mondo 
dei malati e di chi è nella sofferenza: due “categorie” 
che di speranza hanno bisogno, ne comprendono il va-

IL VOLTO DELL’AMATO
 Dopo la cacciata di Adamo ed Eva, l’umanità è rimasta con la struggente nostalgia di vedere il volto di Dio. Di questa 

nostalgia è pervasa tutta la Scrittura: “Il tuo volto, Signore, io cerco…Mostrami il tuo volto!” (Sal. 27,8; Es. 33.18). dio si fa 
percepire presente, ma riserva la visione del suo volto glorioso a chi, riconciliato con Lui e con i fratelli, entra nel Paradiso 
celeste. Tuttavia l’eterno Padre si è fatto vicino, vicinissimo all’uomo inviando nel mondo il Figlio come sua icona vivente. 
Gesù stesso all’apostolo Filippo che gli chiedeva di poter vedere il Padre, rispose: “Chi ha visto me, ha visto il Padre” (Gv. 
14,9). Viene ovviamente da esclamare: beati gli occhi che videro Gesù! Ma, come dicono i Padri, questa beatitudine non ci 
è preclusa, perché lo sguardo della fede penetra già nelle profondità del Cielo. Tuttavia, Gesù è venuto incontro a questo 
desiderio in modo davvero sorprendente. Anche se in quel tempo non si conosceva la tecnica della fotografia, Egli ci ha 
lasciato una riproduzione fedele del suo volto misteriosamente impresso sul lino con cui lo avevano coperto nel sepolcro.
La Sindone è una foto straordinaria, anzi, molto più che una foto, e anche più di un ritratto, perché non è dipinta da mano 
d’uomo, ma dallo Spirito, a caratteri di sangue (cfr. 2Cor. 3,3).  Essa ci permette di vedere non solo i tratti nobilissimi del 
volto di Gesù, ma anche i segni della sua Passione, ponendoci quasi davanti al Figlio di Dio glorificato sulla Croce. Di Lui i 
Salmista aveva praticamente cantato:  “Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, sulle tua labbra è diffusa la grazia” (Sal. 45,3). 
Ma il volto della Sindone è quello di Gesù schiaffeggiato, coperto di sputi, deriso; è il volto dell’Uomo dei dolori “davanti al 
quale ci si copre la faccia” /Is. 53,3), tanto il suo aspetto è sfigurato. Eppure quale sovrana maestà traspare da quel volto! 
Più lo si contempla, più se ne è attratti. Sì, perché il volto della Sindone è il volto del Figlio di Dio fatto uomo e morto per 
amore. È il volto dell’Amore rifiutato ancora oggi da noi. Contemplandolo, sentiamo che Gesù ci chiede compassione. E ce 
la chiede nei mille e mille volti di nostri fratelli sofferenti, i martiri dei nostri giorni. Sapremo dargliela, come quella bam-
bina che, guardando la Sindone, scoppiò in singhiozzi come se avesse avuto realmente davanti Gesù morto? Noi forse 
preferiremmo vedere il bel volto del Risorto, ma la luce della risurrezione ha la sua sorgente nella Croce. È là che bisogna 
guardare, per scorgere la multiforme bellezza di Gesù che è sempre bello: “Bello nei miracoli, bello nella flagellazione, bel-
lo sulla croce, bello nel sepolcro, bello nel cielo” (S. Agostino). Volto di silenzio, che dice amore. Volto sempre adorabile!

Anna Maria Cànopi, badessa del monastero Mater Ecclesiae, Orta San Giulio

IL SENSO DI UN PELLEGRINAGGIO NUOVO
L’arcivescovo di Torino presenta il significato dell’Ostensione della Sindone

lore essenziale. Ma la 
parola dell’ostensione, 
il motto che la caratte-
rizza, è rivolto a tutti: 
chiediamo di guardare 
all’ “Amore più grande” 
(gv. 15), il dono che Dio 
fa a noi di se stesso; 
una realtà che non può 
non spingerci a molti-
plicare questo amore 
nel servizio a tutti i 
fratelli e sorelle, e a re-
alizzare così la nostra 
più profonda vocazio-
ne. La Sindone non è “reliquia”, per molti versi rimane 
una realtà inesplicabile con gli strumenti della scienza 
e della storia. Ma le migliaia di pellegrini che verranno 
a Torino ci dicono che questo viaggio ha un senso nella 
prospettiva della fede. Una fede che ha bisogno di mi-
stero quanto di bellezza.

Cesare Nosiglia, 
arcivescovo di Torino, Custode pontificio della Sindone
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Recital dei ragazzi di Zelo
 In questi mesi un entusiasmante gruppo di adole-

scenti e giovani dell’oratorio si sono impegnati per 
preparare un recital un po’ particolare: non si tratta 
della classica “scenetta” o  “rappresentazione sacra”; 
quella che vorrebbe essere è più simile ad una serie 
di testimonianze secondo una lettura in chiave mo-
derna. I protagonisti sono i vari personaggi che incon-
triamo nei racconti della Passione che si raccontano: 
gioie, ansie, aspettative e tradimenti, ma anche delu-
sioni ed incomprensioni. L’aspetto più bello di tutto 
questo lavoro consiste nel fatto che questi ragazzi, 
pur venendo da esperienze differenti si ritrovino in-
sieme proprio per rappresentare il mistero della Pa-
squa di Gesù, centro unificatore della nostra fede; la 
speranza è quella che realmente tutti i partecipanti (e 
con loro ciascun spettatore) si possano riconoscere 
attirati dal Crocifisso risorto.
Cari zelaschi, non lasciamo che il lavoro e la fatica di 
questi nostri ragazzi vada sprecato: siete tutti in-
vitati a partecipare al recital che si terrà sabato 23 
maggio alle ore 21.00 presso il salone dell’oratorio.

 La domenica 19 aprile ha visto l’oratorio di Zelo 
trasformarsi per un pomeriggio in un luogo di mer-
cato; come quello del Vangelo contro cui Gesù si 
arrabbia? Certo che no! Il mercatino di Portobel-
lo è stata un’occasione per scambiarsi idee (oltre 
che oggettistica), per passare del tempo in buona 
compagnia, per gustare prelibatezze culinarie o 
per dare nuovo senso all’usato; è stata anche l’oc-
casione per incontrare persone nuove, piene di 
simpatia, generosità e creatività. Certo, magari era 
auspicabile una maggiore partecipazione, ma tutto 
sommato possiamo dire che anche questa edizio-
ne è riuscita in un modo positivo. Un grande grazie 
va a quel nutrito gruppo di donne che, mostrando il 
loro genio femminile, si sono impegnate nelle set-
timane precedenti a preparare, organizzare e poi 
sistemare tutto questo evento. Il contributo che 
hanno dato all’oratorio (e non sto parlando solo in 
termini economici) è davvero grande; la loro voglia 
di impegnarsi è esemplare, soprattutto perché ri-
conoscono nell’oratorio un luogo da vivere, aiutare, 
proteggere e promuovere. Non mi sembra un caso 
che tutte queste siano delle mamme che hanno a 
cuore i rispettivi figli e gli spazi in cui essi trascorro-
no buona parte del loro tempo.

Cristopatì per voi Il Portobello…
è andato “in porto”!
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Il mese di maggio è molto ricco di impegni che interes-
sano in primo luogo i bambini ed i ragazzi dei sacra-
menti con i loro genitori.

I e II elementare 
(il martedì alle 17.00)
12 e 26 maggio

III elementare e I media 
(il venerdi pomeriggio)
8, 15, 22 e 29 maggio

IV e V elementare 
(domenica mattina)
3, 10, 17 e 24 maggio

Appuntamenti:
Oltre agli incontri di catechesi sono previsti altri ap-
puntamenti legati alle celebrazioni dei sacramenti.

Prime Comunioni:
Confessioni e prove

Gruppo di Giusi e Tonia: sabato 2 maggio 
ore 10.00 in chiesa parrocchiale

Gruppo di Marco e Samuele: venerdì 8 maggio 
ore 16.30 in chiesa parrocchiale

Gruppo di Gianpaola e Miriam: venerdì 15 maggio 
ore 16.30 in chiesa parrocchiale

Celebrazione:
Le celebrazioni per le Prime Comunioni saranno nel-
le date fissate (3, 10 e 17 maggio) alle ore 11.15 in 
chiesa parrocchiale. 

Il ritrovo per i bambini sarà presso il cortile della casa 
parrocchiale alle ore 10.50. 
I gruppi che quella domenica non riceveranno la Prima 
Comunione, saranno in oratorio per l’incontro di cate-
chesi; a tal propoposito ricordo che una volta ricevuto 
il sacramento il cammino di catechesi continua. 
L’Eucarestia è il pane del pellegrino (cioè di colui che 
cammina), non il premio che si riceve al termine di una 
grande fatica. Se dovesse venire meno la partecipa-
zione domenicale alla Messa e alla catechesi, si ridi-
mensionerebbe notevolmente l’importanza di questo 
sacramento.

Calendario catechistico
I bambini della Prima Comunione, poi, sono invitati 
a partecipare con l’abito bianco alla celebrazione del 
Corpus Domini domenica 7 giugno (Messa e proces-
soine per le vie del paese).

Cresime:
Venerdì 29 maggio:
Ore 16.00 nel Salone dell'oratorio le confessioni e le 
prove della celebrazione (al posto della catechesi).
Ore 21.00  in chiesa parrocchiale le confessioni per i 
genitori, padrini e madrine dei cresimandi.

Sabato 30 maggio ore 18: Celebrazione del Sacra-
mento della Cresima.
I ragazzi con i genitori, padrini e medrine sono invitati 
ad essere in oratorio entro le 17.30.

La cresima è un sacramento che, preso consapevol-
mente, rende testimoni del Signore Gesù; ogni anno 
non manca tanta amarezza nel constatare che i cre-
simati, invece di proseguire il loro cammino di fede 
nella messa domenicale e nella catechesi, l’anno 
successivo sono i primi a disertare. 
Preghiamo davvero affinchè lo Spirito santo, dono del 
Risorto, confermi ed aumenti la fede in questi ragazzi 
e faccia riscoprire in tutti noi la ricchezza dei doni che 
ci sono stati affidati.

Professione di fede 14enni:
La Professione di fede non è un sacramento, tuttavia 
è un appuntamento che nasce proprio dalla Cresi-
ma per aiutare i ragazzi all’inizio del loro cammino di 
fede come protagonisti; ogni domenica professiamo 
la nostra fede come comunità credente, tuttavia que-
sti preadolescenti hanno bisogno di sentirsi al centro 
dell’interesse materno della Chiesa; in questi mesi 
hanno sperimentato che non è poi così semplice por-
tare avanti gli impegni del Battesimo, magari lo scon-
forto per tanti amici che fino a poco tempo fa condivi-
devano la fede e da settembre sono scomparsi. 
Il momento della Professione di fede dei 14enni vuole 
mostrare a loro che non sono soli: tanti altri ragazzi e 
ragazze come loro vogliono dire agli altri che è bello 
credere in Dio.

Il rito della Professione di fede per i ragazzi di III 
media quest’anno sarà a Merlino venerdì 8 maggio; 
il ritrovo è alle ore 20.45 nella chiesa parrocchiale di 
Merlino e da lì inizierà il momento di preghiera che 
ci porterà con un piccolo pellegrinaggo al santuario 
di san Giovanni del Calandrone. 

A questo momento sono invitati ovviamente tutti i ge-
nitori di questi ragazzi.
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CALENDARIO LITURGICO:  MAGGIO 2015

Venerdì 1 Maggio  
S. Giuseppe lavoratore 
Ore	 8.30:	 S. Messa def. Mauriello Giuseppe
Ore	 10,30:	 Battesimo di Daniel Teplinskiy
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Mangini Emilio 

Sabato 2 
S. Atanasio, vescovo e dott. della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Felicina Bosa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Di Meo e Stoppiello

Domenica 3 
V DI PASQUA
Ore 	 8,00 : 	 S. Messa def. Corazza Luigi
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Porchera 

Pierino
Ore	 11 ,15:	 S. Messa di PRIMA COMUNIONE - 

Def. Mario
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Zanolini Giada, Fio-

rentino Greta, Colombage Sheneli 
Nimhara, Scano Daniele

Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Chierichetti Francesco 
e Maria 

Lunedì 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Gasti e Avanti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina e 

Clementina

Martedì 5
Ore	 8,30:	 S. Messa def. don Giuseppe Carfì 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Corazza e Lombar-

di Gabriele

Mercoledì 6
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Maria
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Spiniello Maria (leg.)

Giovedì  7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def- Ernesto
Ore 	 17,00: 	 Adorazione
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Novasconi Giuseppe e 

Francesca

Venerdì 8 
Ore	 8.30:	 S. Messa def. Galimberti Arturo e 

Vincenza

Ore	 18,00:	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
Ippolita e Mario  

Sabato 9
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Tronchetti Natalino e Ip-

polita 
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Mauro del Pin e Hillary Serpi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Selleri Natalina

Domenica 10
VI DI PASQUA 
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Bressani
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Locatelli Ste-

fanino e Ernestina
Ore	 11 ,15: 	 S. Messa di PRIMA COMUNIONE
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Brunetta Piero

Lunedì 11
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Rondelli e Formenti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi e Della 

Valle 

Martedì 12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Giovanni Battista, Lui-

gia, Teresa. Luigi Brezzi
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Mazzocchi e Galloni

Mercoledì 13 
B.V. Maria di Fatima
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Barbaresco Erminio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sartori Ilario

Giovedì  14 
S. Mattia, apostolo
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Elio Tenca e Domenico 

Romeo
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Antonio e Clelia

Venerdì 15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Orsini Angelo e Giovanna
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Carla in Pol-

gatti

Sabato 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Martino Giuseppe e 

Assunta
Ore	 15,30:	 Matrimonio Christian  Romanò e 

Martina Dossena
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Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bellanda Francesco e 
Luisa

Domenica 17
ASCENSIONE DEL SIGNORE
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 

Felice e Pasquale
Ore	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Galuppi An-

gelo e Giovanna
Ore	 11 ,15:	 S. Messa di PRIMA COMUNIONE
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Rita, Vasco, Luigi, Enrico

Lunedì 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Foglia (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Angela, Rugge-

ro, Peppino, Anna

Martedì 19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Orsini Antonio, Felice e 

Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Decò e Bonfati

Mercoledì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Adelchi e Nilde Germani
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Bernazzani Giuseppe 

(leg.)

Giovedì 21
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, Giu-

seppe e Alfredo
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Bosa Felicina

Venerdì 22
S. Rita da Cascia, religiosa
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Farina Giovanna – Benedi-

zione delle Rose
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Vitali Carla

Sabato 23
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Soffiantini Arturo e 

Teresa
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Lucio Rech e Meroni Anna

Domenica 24
PENTECOSTE
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Rinzaghi Luigi, Lino e Linda
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Zanaboni Paolo 
Ore 	 11,00:	 S. Messa def. fam. Marazzina e Danini 

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Tassi Angelo, Anna e 
Giancarlo

Lunedì 25
ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE 
DELLA BASILICA CATTEDRALE DI LODI
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. don Lorenzo Pozzoni (leg.)
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Nuzzo Vitale, Giuseppe e 

Giuseppina

Martedì 26 
S. Filippo Neri, sacerdote
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Ronca
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Bergamaschi e 

Molari Paolina 

Mercoledì 27
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Tina, Giuseppe, Cesare e 

Luciana
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mauriello Giuseppe (dai 

vicini di casa)

Giovedì 28
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Mauriello Giuseppe 

(classe 1934)
Ore	 18,00:	 S. Messa def. fam. Pionna e Raimondi 
Ore	 20,45:	 S. Messa a Casolate:  def. Corazza Lu-

igi (classe 1941)

Venerdì 29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Laura e Carlo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giuseppe e Salvatore 

Bottari

Sabato 30
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Cesare e Maria, Ester ed 

Emanuele Barbadoro
Ore	 18,00: 	 (Oratorio) S. CRESIMA. def. Danelli 

Luigi

Domenica 31
SANTISSIMA TRINITA’
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Morosini Silvana 
Ore 	 10,00:	 (Campo sportivo) S. Messa def. Oreglio 

Mario, Giovanni e Maria Guzzon
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Messaggi Armando e 

Maria 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Negri
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  Anche quest’anno, ci stiamo preparando affinchè tutto 
sia  pronto per una nuova esperienza estiva che possa ri-
empire di gusto le giornate del nostro oratorio. Non resta 
che accogliere l’invito! La disponibilità e il desiderio di es-
serci sono i primi passi verso un’esperienza di condivisio-
ne in cui prima di tutto siamo chiamati a prendere parte da 
ospiti: sedere alla tavola del Grest è frutto di un invito che 
ci è stato rivolto da qualcuno che tiene in modo partico-
lare a noi e che ha preparato appositamente un posto nel 
quale potersi incontrare perché tutti possano mangiare, 
non solo pane ma anche buone relazioni. 
La metafora del Grest come tavola imbandita vuole sot-
tolineare il suo essere occasione propizia per generare 
comunità nella quale bambini e ragazzi, adolescenti ed 
adulti, sacerdoti e laici possano vivere insieme una quo-
tidianità capace di aprire sguardi nuovi e lasciare il segno 
indelebile di una cura ricevuta. 
Spero che il Grest possa essere una grande festa cui tutti 
possano sentirsi invitati e accolti, non dimenticando che 
il Signore Gesù ha scelto proprio un banchetto come luo-
go privilegiato dell’incontro con ciascuno di noi e il pane 
come nutrimento per la nostra vita. Ecco allora l’invito: 
Tutti a tavola (del Grest e dell’Eucarestia).

Dati tecnici
Il Grest inizierà lunedì 8 giugno e terminerà venerdì 26; sa-
ranno tre settimane (dal lunedì al venerdì) in cui bambini, 
ragazzie e adolescenti vivranno una forte esperienza di 

Grest 2015
condivisione di tempo, gioia, fatica, gioco e preghiera.

Ogni giornata si snoderà nel seguente modo
Ore 8.00 	 (non prima) ci sarà un momento di accoglienza 

per quelle famiglie con esigenze lavorative
Ore 9.00 	 inizio della giornata con la preghiera. Nella 

mattinata saranno presenti balli, giochi e mo-
menti insieme.

Ore 12.00 	 termina la mattinata
Ore 14.00	 ripresa delle attività pomeridiane (giochi, la-

boratori…)
Ore 15.30	 circa la merenda acquistata presso il bar 

dell’oratorio
Ore 16.45 	preghiera conclusiva
Ore 17.00 	 termine della giornata Grest

Non mancheranno nelle tre settimane 
le piscine e gite.

Le quote settimanali di partecipazione saranno: € 20,00 
per il primo figlio, € 15,00 per il secondo figlio e € 10,00 per 
il terzo figlio. Mensa, piscine e gite sono a parte.

Per migliorare il servizio vi preghiamo di iscrivere i bambi-
ni ed i ragazzi nei giorni fissati e qui sotto indicati:
giovedì 14 maggio	 dalle 16.00 alle 18.30
sabato 16 maggio	 dalle 16.00 alle 18.30 
	 e dalle 21.00 alle 22.00
giovedì 21 maggio	 dalle 16.00 alle 18.30
sabato 23 maggio	 dalle 16.00 alle 18.30 
	 e dalle 21.00 alle 22.00
giovedì 28 maggio	 dalle 16.00 alle 18.30
sabato 30 maggio	 dalle 16.00 alle 18.30 
	 e dalle 21.00 alle 22.00
giovedì 4 giugno	 dalle 16.00 alle 18.30
sabato 6 giugno	 dalle 16.00 alle 18.30

	 e dalle 21.00 alle 22.00

All’iscrizione si potranno saldare fin da subito tutte e tre 
le settimane, oppure scegliere di volta in volta ciascuna 
settimana. 
Ricordo che è necessario il tesseramento all’associazione 
NOI per poter partecipare al Grest; chi ne fosse ancora 
sporvvisto può compilare gli appositi moduli al momento 

dell’iscrizione o in queste settimane in oratorio (la vali-
dità delle tessere è fino al 31/12).



9

Tra le tante 
proposte ricordo

Per i ragazzi di QUINTA ELEMENTARE
11-18 luglio a Valnontey, Cogne (AO)	
Quota: € 280,00
Iscrizioni entro domenica 17 maggio 
con versamento di € 50,00 come caparra

Per i ragazzi delle MEDIE
4-11 luglio a Lundo, Comano Terme (TN)	
Quota: € 280,00
Iscrizioni entro domenica 17 maggio 
con versamento di € 50,00 come caparra

Per i ragazzi di I e II superiore
20-25 luglio presso l’Arsenale della Pace 
(Sermig), Torino	
Quota: € 150,00
Iscrizioni entro domenica 17 maggio 
con versamento di € 50,00 come caparra

Anche in questo caso per la partecipazione ai 
campiscuola è necessaria l’iscrizione all’asso-
ciazione NOI. Per maggiori informazioni chie-
dere a don Carlo.

 Affrettatevi: il tempo stringe!!!!

Benedizione Famiglie
Con il mese di Maggio riprendono le benedizioni delle famiglie. Nelle zone interessate verrà portato un avviso 
per indicare il giorno e l'ora.

Campiscuola 
estivi  “Alla presenza di un limitato ma qualificato pubblico 

composto prevalentemente da insegnanti e da mam-
me (anche se, ad onor del vero, erano presenti oltre al 
nostro Parroco ed un operatore, ben due papà ai qua-
li va il nostro più sentito ringraziamento), si è tenuto 
nell'Oratorio parrocchiale un incontro sull'utilizzo di 
Internet e dei social network e gli effetti negativi di un 
uso improprio di questi strumenti di comunicazione 
da parte dei figli adolescenti.  Si sono esplorate le ca-
ratteristiche, le patologie e  gli effetti  di una possibile 
dipendenza  ed il clima è stato alimentato da contribu-
ti che hanno vivacizzato e portato "a fattor comune" 
molte esperienze. Particolare interesse e coinvolgi-
mento emotivo ha generato la proiezione di spezzoni 
di una delle quattro storie del film "Disconnect" dove 
due adolescenti praticano bullismo in rete ai danni di 
un compagno di classe.  La frase che accompagna il 
sottotitolo del film "Oggi che siamo sempre connessi 
siamo piu' soli che mai", ha stimolato la riflessione sul-
la necessità di ristabilire "contatto, connessione" con i 
nostri figli , leggendo  a volte tra le righe  i loro bisogni,  
ascoltando e dedicando qualita' di tempo affinche' non 
si sentano soli e scontati, dando loro l'esempio (ter-
mine scomodo  perchè ci impegna in prima persona?) 
educandoli a confrontarsi anche con il contradditorio, 
con il valore della negazione intelligente  "no, non si 
puo' fare", con  il diritto del genitore/educatore di chie-
dere contributi/prestazioni utili, come fare la spesa o 
liberare la lavapiatti, evitando di sostituirsi a loro se 
non lo fanno o peggio ancora sentendosi in colpa per 
averli richiesti".  Ringraziandola per avermi dato que-
sta opportunità la saluto cordialmente. 

Laura Quarà

Internet dipendenze:
rapporto genitori e figli

Nel mese di Maggio:
dal lunedì al venerdì: ore 20,45: Preghiera mariana del rosario e meditazione. 
Lunedì 4: ore 20,45: Inizio Mese di Maggio nel cortile della Scuola Materna Parrocchiale. 
Giovedì 28: conclusione Mese di Maggio a Casolate: ore 20,15: dalla Chiesa parrocchiale in cammino fino a Casolate 
per celebrare la S. Messa conclusiva del Mese di Maggio 
Anche i bambini ed i ragazzi della catechesi sono invitati a pregare nel mese di maggio Maria, la Madre di Dio.
Per loro è prevista una preghiera mariana ogni mercoledì presso la grotta di Lourdes della scuola materna parroc-
chiale; l'appuntamento è al pomeriggio, alle ore 17.00.
Ecco il calendario nello specifico: mercoledì 6 maggio - mercoledì 13 maggio - mercoledì 20 maggio - mercoledì 27 
maggio. Vi aspettiamo numerosi per lodare insieme Maria!
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 245 - MAGGIO 2015

MESE DI MAGGIO NEI CORTILI DELLA NOSTRA GENTE
  Come già accaduto lo scorso anno, durante il mese della Madonna verranno celebrate delle Sante Messe nei rioni del 

paese; ecco le date e i punti individuati: 

Giovedì 7 maggio ore 20,30 via Convento 37; 
Giovedì 14 maggio ore 20,30 via Muzzetta 8; 
Giovedì 21 maggio ore 20,30 presso Cascina di Garbelli Domenico a Villa Pompeiana.

Onoriamo e amiamo Maria con la presenza a questi momenti, e ravviviamo il nostro affetto verso di  lei in questo mese 
di maggio. A noi che abbiamo bisogno di tante grazie per il nostro corpo e per la nostra anima; a noi che siamo provati dal 
dolore e dalla sofferenza, dalla mancanza di lavoro; a noi che siamo tanto esposti a tentazioni di ogni sorta, provenienti 
dal di dentro e dal di fuori di noi, è tanto caro il ritorno del mese dedicato a Maria! La Madonna concede grazie con abbon-
danza, asciuga le lacrime di chi piange, calma i dolori di chi soffre, consola gli afflitti, aiuta i bisognosi, viene incontro ai 
peccatori, ascolta le preghiere di chi l'invoca con fede e amore. 
In questi giorni preziosi, la Madonna chiama tutti attorno a sé, perché vuole aiutare, proteggere, salvare tutti. Andiamo 
da lei, avviciniamoci alle chiese a lei dedicate, e soprattutto onoriamola con la serietà della vita, con la frequenza ai sa-
cramenti, con la pratica delle virtù cristiane. In questi giorni, mostriamoci figli devoti della nostra Madre celeste: così 
potremo sperimentare l'efficacia della sua protezione.

 Poiché l'Inps non invia più al domicilio dei pensionati il 
modello CUD 2015 relativo ai redditi del 2014, la nostra 
Parrocchia ha predisposto un servizio di raccolta per 
espletare tale operazione. 
Al riguardo si precisa che chi desiderasse perfezionare 
tale scelta, aiutando così in modo concreto e senza nes-
sun costo la nostra Chiesa, potrà rivolgersi al nostro in-
caricato Lino Ravera,  portando con sé il proprio codice 
fiscale solo per chi è titolare di pensione. 
Si ricorda infine che quanto in argomento lo possono 
fare i pensionati e i lavoratori dipendenti che non devono 
presentare la dichiarazione dei redditi tramite il modello 
730 o Unico.

Anche quest'anno il nostro Oratorio, in collaborazione 
con il Comune di Zelo B.P., fedele ad un appuntamento 
ormai pluriennale, ha deciso di dedicare una giornata alle 
persone della terza età, memoria di questa Comunità, che 
ci hanno trasmesso tradizioni e identità.

Pertanto la 
“ VENTICINQUESIMA FESTA   DELLA TERZA ETÀ” 
DOMENICA 14 GIUGNO 2015 

secondo questo programma :
ore 11.15:  Celebrazione Eucaristica della memoria e del 
ringraziamento.

ore 12.15 :  Pranzo della gioia e della fraternità.
Il pranzo, che sarà servito nel salone dell'Oratorio è gra-
tuito per tutte le persone dai 65 anni in poi di Mignete che 
riceveranno un apposito invito scritto.

Per il buon esito organizzativo, Vi preghiamo di comunica-
re in Oratorio la Vostra adesione, entro Domenica 7 GIU-
GNO 2015.
Vi aspettiamo tutti per passare insieme una giornata in 
serena letizia.
Don Gianfranco, Padre Francesco, Don Carlo e il Consiglio 
dell'Oratorio.

INCONTRO CON IL VESCOVO 
MONS.  EUGENIO COTER

 Sabato 16 maggio: alle ore 20.30 celebrazione 
eucaristica presieduta dal Vescovo Eugenio, con don 
Gianfranco Rossi, parroco. Dopo la S. Messa ci ritro-
veremo, come nostro solito, in oratorio dove mons 
Eugenio, vicario apostolico in Bolivia ci racconterà at-
traverso immagini e testimonianze il suo lavoro come 
guida e pastore. Al termine un rinfresco condiviso con 
tutti gli amici.

FESTA DELLA TERZA ETA': 
25a EDIZIONE!!

FIRMA DELL'8 PER MILLE
ALLA CHIESA CATTOLICA



11

calendario liturgico maggio 2015
BENEDIZIONE FAMIGLIE DI MIGNETE
 Nel mese di Maggio in tempo pasquale padre Fran-

cesco Germano, inizierà la benedizione delle famiglie di 
Mignete. Sarà preceduta tale visita dalla distribuzione 
nelle casette postali dell'avviso del giorno e dell'ora. 
Per chi vorrà ci sarà dunque questa opportunità di pre-
ghiera condivisa nelle nostre famiglie.

NUOVO CONSIGLIO DELL'ORATORIO
 Giovedì 9 aprile alle ore 21.00 in oratorio con la pre-

senza di don Gianfranco e Padre Francesco, un numero-
so gruppo di persone si sono riunite per organizzare al 
meglio la festa del 1° maggio; è stato un bel momento 
di confronto dove si è ulteriormente evidenziato che la 
forza di una comunità consiste nell'essere uniti, anche 
con idee diverse, al fine di continuare ad organizzare 
momenti di aggregazione, sia religiosi che folkloristi-
ci, in altre parole attualizzare ai nostri giorni le tra-
dizioni che ci hanno tramandato coloro che ci hanno 
preceduti.
E' stato altresì approvato  il bilancio del Circolo Orato-
rio NOI dell'anno 2014.
Infine considerato il termine del mandato quadrienna-
le del Consiglio dell'Oratorio si è provveduto all'ele-
zione del nuovo consiglio. 
Ecco il gruppo di persone elette all'unanimità dall'as-
semblea dei soci dell'oratorio, in ordine alfabetico:
Campagnoli Cristiano, Cavallaro Anna, Donzelli Fabio, 
Ferrari Davide, P. Germano Francesco, Lupi Barbara, 
Moroni Fabio, Navarro Caterina, Prestigiacomo Rosa.
Il nuovo consiglio, che avrà la durata temporale di 4 
anni, riunitosi in data martedì 14 aprile ha proceduto 
all'elezione delle seguenti cariche: presidente = Fer-
rari Davide, vicepresidente = Donzelli Fabio, tesoriere 
= Prestigiacomo Rosa, segretario = Navarro Caterina. 
Ha inoltre provveduto alla distribuzione di diversi in-
carichi agli altri membri del consiglio ed anche dele-
ghe a persone esterne al Consiglio.

DOMENICA 31 MAGGIO
 Il nostro Oratorio propone “I GIOCHI DI UNA VOL-

TA”, a partire dalle ore 14,30, orario in cui comincerà 
la registrazione dei partecipanti, saranno proposti a 
tutti coloro che interverranno giochi ormai dimenti-
cati ... “Tiro con la fune”, “Bandiera”, “Corsa con le ca-
riole”, “Corsa con i sacchi” ed altro ancora. Il tutto per 
passare una domenica pomeriggio in compagnia e in 
allegria. 
Alla fine della giornata .... una sostanziosa merenda 
per tutti gli intervenuti! Vi Aspettiamo!

1 VENERDÌ
Ore 15,15: Santa Messa Solenne con processione 
Fam. Aguggini, Caglioni

2 SABATO 
Ore 20,30: Eugenia Riccardi

3 DOMENICA 
Ore 11,15: Fam. Rastelli

4 LUNEDÌ
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della Parrocchia

5 MARTEDÌ 
Ore 20,30: Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

7 GIOVEDÌ 
Ore 20,30: Cornali Mario

9 SABATO 
Ore 20,30: Giordano, Primo, Sandro, Santino

10 DOMENICA 
Ore 11,15: Angelo Scotti

12 MARTEDÌ 
Ore 20,30: Lucilla Denti

14 GIOVEDÌ 
Ore 20,30: Fam. Tamagni, Fugazza

16 SABATO 
Ore 20,30: Domenico, Suor Rosa, Lara Bossi

17 DOMENICA 
Ore 11,15: Vincenza, Silvio, Giuseppe Iadarola

19 MARTEDÌ 
Ore 20,30: Giovanna Sabadini

21 GIOVEDÌ 
Ore 20,30: Orsola Papetti

23 SABATO 
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

24 DOMENICA 
Ore 11,15: Don Luigi Iodice

25 LUNEDÌ
Ore 20,30: Danilo Tesini

26 MARTEDÌ 
Ore 20,30: Missionari Cristiani Perseguitati 
(dalla Pro Sacerdotio)

30 SABATO 
Ore 20,30: Ravera Gianna, Luigi

31 DOMENICA
Ore 11,15: Moroni Anna



PROGRAMMA: Alle ore 8.00 partenza in pullman da Zelo Buon Persico. Arri-
vo a Sotto il Monte, paese natale di Papa Roncalli. Accoglienza con consegna 
ai partecipanti della sacca del pellegrino (contenente libretto di preghiera, 
mappa illustrata  degli undici luoghi di incontro di Papa Giovanni XIII, foulard , 
fotografia ufficiale da incorniciare, spilla ovale con papa Giovanni a colori, at-
testato di partecipazione) e visione del video introduttivo al pellegrinaggio. 
Alle ore 10.30 celebrazione della S. Messa. Al temine incontro con la guida 
locale per le visite. Pranzo alla Casa del Pellegrino. Nel pomeriggio visita al 
museo di Ca’ Maitino.  

Pellegrinaggio sotto il monte
giovedì 18 GIUGNO 2015

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA
DAL 24 SETTEMBRE AL 1 OTTOBRE 2015
La parrocchia intende organizzare un pellegrinaggio in Terra Santa con partenza da Bergamo-Orio al Serio. Quota di 
partecipazione: € 1.150.00. a cui vanno aggiunti: gestione pratica ed assicurazione € 35,00; Tasse aeroportuali 48,65; 
alta stagione :€ 50,00. Per chi vuole la camera singola: € 265,00. 
Per iscriversi va versata la quota di € 300,00 quale acconto sul pellegrinaggio. La quota è comprensiva del viaggio 
aereo, pensione completa in albergo, ingressi e mance. Rivolgersi: Gentile ed Alberto Benedini – Tel: 02.90658854.

Quindi ci concluderà alla Cripta  “Oboedientia et Pax” per un momento di preghiera individuale di fronte al Crocifisso  e 
passeggiata nel Giardino della Pace, inaugurati nell’ottobre 2012. Verso le ore 17.30  partenza per il ritorno. Arrivo a Zelo 
Buon Persico verso le ore 19.00. 
Quota  individuale di partecipazione € 45,00. La quota comprende:  viaggio in bus gran turismo – guida locale – sacca del 
pellegrino – pranzo (bis di primi, secondo con contorno, vino, acqua, dolce, caffè) – assistenza di un nostro incaricato – 
assicurazione. Iscrizioni entro il 24 maggio. Rivolgersi: Gentile ed Alberto Benedini – Tel: 02.90658854.


